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Il Srxonco

Premesso che questa Amministrazione si propone di potenziare il tessuto culturale, economico e sociale co'runale,sostenendo iniziative che contribuiscano al rafforzamento della presenza delta città di palermo sullo scenariointernazionale, favorendo il dialogo tm le Nazioni, ra pro*orione dei diritti umani, le azioni di aiuto ecollaborazione internazionale tese a migliorare le condizioni di vita nei Paesi ove e nlaggiore il disagio eco'omico.unitamente alle attività imprenditoriaii eu alla promozione generale dell'ecorromia"-ierritoriale.-in 
-fo,ti.olu."

pon".19.9ti I'obiettivo di valorizzare le aziende supportando I'iirtenrazion alizzazione clelte imprese e favorc'do lepossibilità di anrpliamento del mercato;

considerato che è intendimento di quest'Amministrazione conferire un incarico di collaborazione este*a a tit.logratuito, in materia di collaborazione con la Colombia;

Dato atto che I'incarico de quo è esclusivamente a titolo gratuito e, pertanto, risulta possibite procedere ai sensidelle Direttive dell'ufficio di Gabinetto del sindaco n. t oo56 del l 5.1 I .2010, n. l7g3 del 2g.02.201 I e no ssl lzgdel24.07.2012;

considerato clre ail'interno deil'Amministr.azione non vi
professionale oggetto del l, incarico:

Lllffl*:uisito 
il curriculum del dott' Gianlucio Valenti Ronchi e to schema di disciptinare di incarico alegati

Visto l'art. 46 del vigente Statuto Comunale;
visto l'art' r3 deila L.R. 7lgl in materia di competenze der sindaco:
visto I'art' 50 del D'Lgs' 267/2000e ss'mm.ii. in materia di competenze del Sindaco;
Visto I'art.l l0 comma 6 del D.lgs 267/2000;
Visto I'art.7 comma 6 del D.lgs 165/2001e ss.lrrm.ii.:
visti gli aftt' 6l e 62 del vigente Regolamento sull,ordinamento clegli utTicie clei servizi:

nî8r?'ji\i;r:;l:ryrficio di Gabinetto det sindaco n. r06i6 trer r5.r t.20t0,n. 1783 det 28.02.20, e

considerato che I'incati:.9 in argomento. è esctusivamente a titoro€ratuito e pertanto, risurta possibire procedere ai
sensi della Direttiva dell'ufficii Ji-ó"uir"n" ;;ru;;d.* r. ]ù36 o"r is.i'i.z'r0 cosi come i'regrata darart"'fi1i,X"ql,,l:'fffi.1ic"ui"'tt"l"isinoo.o ;-ii;;"i-zs.oz.zoir ;.ih .i,-o,u., no z/'BrJer Dipartinre'to

Illttlr::Î,Íf i'*i;:i:#î,6,to1 
o '" t6s/200tcome modifìcato dail,art 3 comma 76 ctena tegse ?44/2007

,ffi,ffi3,"1"'"T.fjfii;,1*:"''*..i""'#i:"f":"[î:";;",ÉifT:':'J:'*'H'{xf.:,#ttrfu;n:;
Ritenuto che ricorrorl n:r caso di specie i.presupposti cri cui ar punto prccecrentrcurriculum vitae alfegato ulpt r"n-t" piàiu.oii,r."io"iio'"n.'òLntucio 

varenti non.nilr,rro 
che, come rirevato data) è in possesso del Diploma di Laurea in Giurisprudenza:

b) ha una comDrov'fn acno-l^___ 
'v'r uwwrrz'a

atla arnei;c'ffi:i esperienza nel campo della collabo razioneinternazionale 
con particorare ritèrimento

lÍ::*1" che è stara acquisita fa dichiarat_rlanfucio Valenti Rr
di connitto dì il:.::'l?:ff',T,,*:#:,effiì:Tll,jlll"Ì1"iil;iÍ,ií,',f;l;Ì ;,::,,:!::e s m i ,esa <ra, c,orrf,'trtsussistenza di una.ddb ;;;;;;Si:""da ricoprire ex arr..i3. ."ii;i,l'il.'tza,clr 

situazioni anche ootenziali,

ffilffi il"iilil;;j::Tf,1,u.il.{-JffiJ*ibirità 
e/o incomoatibirita oì ",i;j'; ;*' 

t6s/200t 
" ',n'i- rronché

o pubbrico.;#::l?.1t:oilirà di i'rcari;hf;;;'l-ili,ir,ti1-tfl I aprile 2013. 
'. 3s chelell'art. r,.on,,i,i+q-*'!8:Tl,j|ril?!l'.,'" i,nn'i,'li.ori-oni 

" 
p',..rro sri

sono profili professionali riconducibili alla figura

----



tltl
DetsRMlnl

Di conferirp al doÉ. Gianlucio Valenti Ronchi un incarico di collaborazione esterna a titolo gratuito di
copsglenza in materia di collaborazione per i rapporti con le Colombia;

Di| dttt atto che I'incarico de quo è conferito a titolo gratuito, inteso nel senso dell'assoluta asscnza di oneri
ec,pnfmici a carico dell'Amministrazione Comunale e senza alcun riconoscimento di rimboni spese sostenute a
Cflrinque titolo per I'espletamento dello steeso;

Di dl*" affo che I'incarico de quo decorrerà dalla daa di awenuta pubblicazione sul sito istituzionale del
C{tlno" del nominativo del consulonte é dell'oggctto &ll'incarico ai sensi doll'art. l5 D.Lgs. 33t2013;tl
Oid{mandare al Vice Capo di Gabinctto la sottoscrizione del disciplinare d'incarico, il cui schema è allegato alp.t+t" prowedimento costituendone parte integrante;

Ot Afmamore at Vice Capo di Gabinetro la gestione dol rapporto di collaborazione con il consulente e di
concDrdarc con il medesimo le modafid di esecuzione del rapporto al fine del coordinamento funzionate con le
azioni svolte dalla Amministrazione comunale.

l

J

SINDACO
luca Orlando



'1,

giusta Determinazione Sindacale nr.

Rep._ del

SCHEMA DI DISCPLTNARE DI INCARJCO

instaura

con la Colombia"

il dott. Gianlucio Valenti Ronchi, nato a|!J
un rapporto di collaborazione

L'anno 2014'.il-giorno 

- 

del mese di 

- - 
in Palermo, il comune di patermo, c.f.E00ló350E21partitaivafi)5|9560t25,rapprcsentatoda|Vice@.ssaMargheritaAmato,domici|iatoper|acarica

in Palermo, PiaztPretoria no I

G
esterna a titolo gratuito di consr

ART. f ) oblcttivo dell'lncrrlco:

L'incarico consiste nello svolgimento della attività descritta nel successivo art.2, funzionalmente collegata alraggiungimento dell' obiettivo afferente 
l? tlf dei rapporti con la colgmbia con particolap riferimento agli scambiculturali, turistici, istituzionali, cpmmerciali e di cooperùione decenhata 

"6Jil"pp".ART:2) neture ed oggetto dell'incrrlco:
L'incarico deve intendersi, ad ogni effetto, di collaborazione profcssionale che, prescindendo da obblighi di presenzafisica, non potrà costituirc in alcun modó rapporto di d;ó dipendentc .on'ij comune; il collabottore svolgeraI'incarico conferito, attesa ta natura fiduciaria, jn rapporto Jd;" con il sindaco e le súutture comunali di riferimento, purnon essendo assoggettaùo gerarchicamente né discipìinarmente, al Comune conferente.
L'attività professionalc richiesta pcr lo svolgimento dell'incarico è la seguente:

Promozione delle attivita di collaborazione con la colombia nei scttori culturati, turistici, istituzionali, commerciali edi cooperazione decenhata alo sviluppo.

Il risulato atteso è conncsso direttamente alnggiungimento degli obiettivi precedentemente specificati.In nessun caso sono confcriti at coitiuoritore poterl di formazionr ai 
-"tti 

con valenza verso t,esterno e/ol'esercizio di funzioni pubbliche anche di rapprcsentanza.

aRTJ) modditò e temprrdcr dclPespletrmento de['rncrr.rco:r' Il professionista svolgera h prcstazàne personalmente, con etevata autonomia organizzativa ed operativq negli orari econ i tcmpi che determinerà per il migliore 
"rptet"fuenio 

e{ in- ú ;tlt oliettivi da perseguire.Le modatità diesecuzione saranno concotdate con il vice."po ài Gabinetto al solo Rne ót coordinamento funzionale con le azionisvolte delle Relazioni Istituzionali.
r' La stessa attività, in nessun caso poFà essere considerata come svotta alle dipendenze dell,A.c.r' il professionisa potrà utilizzare le risorse stnrmentrli mess€ a disposizione dal comune nei limiti necessari pergarantire il corretto svolgimento della prestazione.
r' Il Collaboratort svolgerà,.pertanúo' la prestazione senza alcun vincolo di subordinazione né obbligo di esclusivit{ ilprofessionista è tenuto all'òsservanza delleregole t" r.trri" di segreto J'um.io-.osi come definito dai contenuti delCCNL Enti Locali.

r' Il professionista potrà jnfiattepre- rapporti professionali con soggetti diversi dal comune a condizione che non siconfigurino confliuidi interessi e che nbn creino danno all'immagine e pregiudizio al comune medesimo.r' Il collaboratole dovrà presentare al sig. Sindaco una relazione semestrale iilustrativa delle attività svolte e degliobiettivi raggiunti, nonóhé una relazione finale illustrativa al fine di assicurare all,Amministrazione comunale ilmonitoraggio del rapporto di collaborazione.
r' Eventuali iniziative che comportino oneri finanziari a carico del comune dovranno essere preventivamenteautonzate.

r' Le presenti clausole rivestono per il comune carattere essenziate e la loro violazione potra dar luogo alla risoluzione didiritto dell'incarico ai sensi e per gri effetti deil'art. | 45ó der codice civire.

del



''..4)dumtndell'incerico:
,J Rrcrynte rappoÉo di collaborazione ha validità fino alla scadenza del mandato sindacale e decorre dal_,

" d.1:-. di awenuta pubblicazione sul sito istituzionale del Comune del nominativo del consulente e Aell oggetó
dell'incarico ai sensi dell'an. l5 D.Lgs. 3312013. Si precisa che lo stesso rapporto decadrà automaticamente, in ogni?ro,
al venir meno del mandato Sindacale senza necessità di ulteriori comunicazioni

ARTS) compenso:

L'incarico è conferito a titolo gratuito e pertanto, I'Amminishazione non corrisponderà at Professionista incaricato nessun
compenso ed alhesl vefrà svolto nell'assoluta assenza di oneri economici a carico dell'A.C. e senza alcun riconoscimento
di rimborsi sPese sostenute a qualunque titolo per t'espletamento dell'incaricq che sono e rimarranno a carico det
collaborator€, il qu* rinuncia espressamente, con ta sottoscrizione del pr€sente disciplinare, a qualsiasi pretesa attrale e
futÙfnrlle spesé'ei[ntualmente sctbnute"pe]lldpldmr*rùell'ineriò,meftsinlo.l,-* .i}''l
ART.ó) edemplmcnti relrtivi elh privrcy:

If professionista è nominato incaricato per il rattamento dei dati personali ai sensi dell'art.30 del D.Lgs. | 9 612003 e s.m.i.

It Professionista' con la sottoscrizioneìel presente atto, autorizza l'A.C. di Palermo al trattamento dei propri dati
personali in quanto necessari per I'espletrmento e la conclusione del procedimento relativo all'incarico affidato.
Ai sensi dell'an. 13 D.L.gs nt. 19612003 e s.m.i. i dati personali vengono raccolti per lo svotgimento delle funzioni
istituzionali dell'A.C., vengono trattati in modo lecito e corretto e nef il rcmpo non iuperiore iquello necessario agli
scopi per i quali sono raccolti e trattati e devono ess€r€ esatti, pertinenti, compliti e non eòcedenti rispetto alle finalità frrle quali sono raccolti e fattati.

ART.7) riroludJne del contntúo:

Nel caso in cui il professionisa decida di interrompere il rapporto prima della sua naturale scadenza" dovr1 darne
motivata comunicazione oon preawiso di 20 giorni; qualora-ii Comune intenda risolvere il contratto, dovra darne
motivata comunicazione al professionista con preawiso di almeno l5 giorni.

plue c!9 fr scadenza del termine concordato, il contratto cessera h sua efficacia anche:nei casi di soprawenuta
impossibilità o ínutilità della prestazion€ oggetto del contratto per causo indipendenti dalla volontà aelfi parti. 

-

Costituisce, alhesl, causa di risoluzione o decad€nza del rapporto interconente con it Comune la violazione degti obblighi
derivanti d.l D.P.R. 16 aprilc 2013, n.62_ con il quale è sútb emanato it "Regolamento r€cante codice di comportamento
dei dipcndenti pubblici, a norma dell'articolo 54 àel decreto legislativo 30 mlzo 2001, n. 165", che, con I'art. 2, comma3, estcnde uper quoúo corrrpatibíli, gli obblighi di condotn previsti dal presente cúice a tutti í collaboratori ocoryulnli con qualsiasí tipologia dí contratto o ìnctico e a q-lstasi ritob';.A tal riguardo viene consegnata copia del
ooaif-ai comportamento al Collaboratot€, che lo sottoscrive eóon la sottoscrizione deliresente Aiscipiiiarc, ne accetta le
condizioni e si impegna di rispettarle.

-C9stif? iT pit, causa di risoluzione o decrdenza del rapporto interconpnte con il Comune la violazione delte
disposizioni di cui al p. 

!,qt. E aprile 2013, n. 39, che dispone-in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi
Pltsry lc pubbliche amministrazigli e presso gli enti privaii in contollo pubblico, a nonna dell'art. l, commi 49 e 50,L.
190n012,. obbligandosi il Collaboraúore net corso dell'incarico r pt r.nat" annualmente una dichiarazione
sull'insussistenztili una delle cause di incompatibilità di cui al sopra citato decrcto.

ART-8) prcvendone infortuni e rhurczzr rul hvom:
Al professionista sara conscntito I'accesso alle informazioni sulla prevenzione infoÉuni e la sicurcz"a sul lavoro secondo
le modalità previste per i dipendenti in servizio pr€sso il comune di palermo.

ART.9) regirtrrdone:

Alla registrazione del ptsente disciplinare di incarico si prowederA in caso d'uso.

La sottoscrizione del presente disciplinare costituisce accettazione delle condizioni e delle modalità di espletamento
dell'incarico in esso contenute ed ha valore di comunicazione all'intercssato del conferimento dell'incarico.

Ai sensi dell'art. l34lì

IlDirigente

4,5,6, t del presente contratto.
Civile si intendono specificatamente approvate le clausole di cui agli artt.3,



DTCHIARA.IZIONE SOSTITUTIVA
Ex ARrr. 46e47 D.p.R. 4/,512000 E s.M.r.

Il sottoscritto dott. Gianlucio Valenti Ronchi
(PA) c.f.

ttseresidente"(I)
consapevole delle sanzioni penali previste per il

caso di dichiarazione mendace, cosl come sabilito doll'art. 76, nonché di quanto previsto dall'art. 75 del
D.P.R. 4r'.Sl200o e s.m.i.

DICHIARA

sotto la propria responsabifita ai fini dell'incarico che il Sig. Sindaco riterra conferirmi quale Consulente
atitolo gratuito per i rapporti con la Colombig quanto s€gue:r di chiamarsi Gianlucio Vr fi essere nato
. diesser€residentea (PA) in

Studi di Messina in dafa 3l ottob're 1996;
che il proprio curriculum professionale è quello allegato alla prcsente;
che la propria attuale occupazione è lib€ro professionista;
di non vcnurc in causc di inconpatibifitacon l'incarico da ricoprire;
chc non sussistono situazioni, anchc potcnziali, di conflitto di interessi in relazione all'incarico da
ricoprire ex art. 53, cornura 14, D.Lg; rcSn}0l e s.m.i.;
che lo svolgimento dell'attivita oggetto dell'incarico verra svolta in orari che non interferiscono con
erentuale rapporto di lavoro inteiponente fra il sottoscritto d alta anuninisúazione;

{i non riportato condanne peftali e/o di non aver€ procdimenti penali in corso, owero di avere
riporbto le seguenti condanne penali e/o di avcre procedimenti p€nali in cotro;
di non fiovarsi nelle condizioni prcviste dsll'art. 15, cornma l, i. n. 55 del 19.03.1990 e s.m.i.;
tessere consapevole che la violazione degli obblighi derivanti dal D.P.R. 62t21l3,che ha emanato il
"Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del
decreto legislativo 30 marzo 20f,l, n. 165", di cui riceve copia per presa visione, costituisce causa di
risoluzione del rapporto con il Comune di Palermo e di decadenza dall'incarico sopra citato;
di non appartenete a società, enti o associazioni di qualsiasi gen€re dalla cui appartenenza o vincolo
associativo si possa determinare un conflitto di interesse con I'incarico assunto owero siano tali da
rendernc rilevante la conoscenza a gararu:ia della hasparenza e dell'impanian6 della pubblica
amministrazione;
di non versare in trna delle cause di inconferibifita e/o incompatibilità di cui al D. Lgs. 8 aprile 2013,
n. 39, che dispone in materia di inconferibilità e incompatibilitA di incarichi pt r* le pubbliche
amministrazioni e presso gli enti privati in connollo pubblico, a norma dell'art. l, commi 4b e 50,L.
19012012 e di essere consapevole che nel corso dellincarico I'incaricato presenta annualmente una
dichiarazione sull'insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui 

"l 
rop* citato decreto;

{i non svolgere incarichi o di non essere titolare di cariche in enti di diriuo privato regoíati o
finarziati dalla pubblica amministrazione, ovvero di svolgere i seguenti incarichi o di essere titolare
delle seguenti cariche in enti di diritto privato regolati J nnanziiti dalla pubblica amministrazione

I

I

a

I

I

I



r di non svolgere attivita professionali owero di svolgere le seguenti attività protèssionali

. di autoirzzarc I'Arnmirristrazione Comunale di Palenno al trattamento dei dati personali ai
dell'an.30 del D.lgs 19612003 e ss.mm.ii.

Si allega copia fotostatica non autenticata di un documento di identità.

Palermo

Informativa ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 19612003 e s.m.i.: i dati penonali vengono raccolti per lo
svolgimcnto delle fuirzioni istituzionali dell'A.C., vengono tattati in modo lecito e corretto e per il tempo
non superiorc a quello necessario agli scopi per i quali sono mccolti e tattati e devono essere esatti,
pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono rapcolti e trattati.

sensl



at I

Comutuúgoho
Afficio ú Gaùhutto f,et Slnlaco

Pelezzo GeffiPlezza Mrflna 4E - 90100 Petcfmo-tot.o9t7a0o36a fax 00f61I3úlgg

fl,,::Íi^'
Al Sig. Vice Capo di Gabinato

oGGETTo: Incerico di collrborrzionc eEtcrnE a titolo gratuito di connrlcnza in materia di"rapporti con le ColombiC'.

Tcnuto ootlto chc il Sig. Sindaco he manifcstrto I'interdimcnto di conforire un incarico
a titolo gratuito di consulcnza in matcria di "rapporti con la colombia" al Dott. Giurlucio valenti
Ronchi, nel puntule rispetto dclla dirativa del Sig. Sindaco di cui alla noa di questo ufficio prot.
n' 551129 del 24'07'2012 (t), si trasmctte in allegrto il cuniculum vitac del soggetto nrddetto,
affinché la s'v', oYG nc ricorrano i prescritti pnrpposti c requisiti, possE procedoe al
conferimento doll'incari oo de quo.

IL CAPO
Dott.

vlcE cAP() Dl ll.'f DlÈEftit
nBSPOrsrrrIl,!: (-'ERl M()N IALE-[eulzl<rs I I NTERT\-AZ,IoN ALI

aet ll.lZ.lnt5

ENTRATA I

k-r- rm/0[01Î( *r-tt ..[tlrg{}

(t) avenb ad oglptto "Determinazioni sindeali di conferinsrto irrarichi di collúorazione a soggetti eeterni,,.



al

VALENTI RONCHI GIANLUCIO

INFORMAZIONI PERSONALI
Indirizzo:
Neto e
Td (+3e)
Goail ei

FORMAZIONE
Uniunità/Isfitrb.

Data Luna:
Attcttato

Uniunità/Iútuto.
Paido: ù
a
.4ttettato:

Urirnitàllúno:

Pdú:ù
a
A*stato:

Uritattirà/I$ftuu

Paúoù:
Attcstab:

Uaivenità deli Studi di Missine
Fecoltà di Girrdspnrdcnza
31 Ottohe 1996
Lrurcr in Gurirpnrdcoze
Ted: strr cooscgn acle comprevcodia intcmeziooetc,

coasotzio ddle univc$ità degri studi di Torino e Mecente.
Novcmbre 1996
12 Diccobre 1997
Cono c .ttc.t to di pcrftzioorocoto e eggioneoeno
ptoftuionrle post hurcNE in cEcononír--e crcstionc
d?Imprcmt.

IIIDA - Istituto pcr le formezionc di impreoditori e dirigenti
d'rzicndr.
Ottohe 1999
Diccmbrc 2000
VIII MAIITER IN AMMINISTRAZIONE AZIENDALE
(MEA), lt(Xl orc, bilingrr, eccrcditeto ASFOR
[cooabilitir, É'.rraz.t, colraollo di gcstioac, merketin& dsone
unencJ.

-$ryp."uU" Inoovetion Business School _ iscr. AnegnfeNuiondc dc[c Riccrchc, Ministerc Istnrzionc, Universid
Riccrcr Scicotific&
2l-2zlvlerrz;o2013
ffCono di Rcadicontezionc dei progetti Euaopcirf.

A|A5tLGR.{DoDtcoNoscENzA,ooverÈtLM.{ss|Mo)

Itrrieno 
L'ingu 

^r^r-spegpolo Mrdrct*"€) Àd.&c?s*(s) ma.;1*'"Ol *.tú*
lffi"4144
Rurso2222 1120
rGià isctiao ndl'Albodci 

lcdd ed Eepcri dcl rrib.nelc di pelcrmo con la sprcoeri,zazionc inTRADUTToRE ED INTERPREiE IN LINGUA spAGNoL{ (pubbricazionr" trad,rzioniasscrr/cîatc pcr cnti pubblici e privati).
I cono intcnsivo di lingnr spagnola 

"oorqgui 
o presso nAcadenria 

cosrà del sol, (Malaga - Esparìa).rDiploma in lingua spagnola DFIE dlasciato dal Ministedo de Educación y ciencia del Reino deEspafra (Univenità di Salamanca).



r Corso intcnsivo di lingu. inglese presso Intemational House Language cenue di palermo.
r Cono di lingue inglesc intensivo (6 mcsf prcsso lEducation Cenret..Fienbergh Fishet', di Miami -Florida (US ).
I Rdezioni intcrneziondi istituzioneli d ryqryStoddi vi.gi e [rcrm ocoza all,cstero: sati uni4E*pq Rrrssiq Asredca Ltioe, Eminti jtnUi q

C OMPETENZE INFORMATICHE
Ottim. cooosccn:zl
PLnoing)/S P, Sistcare EpC' bencerio.

ESPERIENZE PROFESSIONALI IN CAMPO INTERNAZIONALE

Rcscwclist of free-lrncc ar:riliery saffmcmbcrs dcl Pademcnto Eurcpeo,Administrator (car A).

Cuba Giugno 1997

Romeaie Agosto l99B

Colombir 20 Settcmbrc l99g

Itrlir Diccmbre 1999.
(Pdcmo)

Itdir t2-ls
(Pdctmo) Diccmbre2000

lfqry 3'{ Giqgno 2@4,À[dsid Petrcio ai S"fa"A'

otgnizzezioae ddle panccipazioac del'.comiato di imprcnditori
qer il gsmdl€gio coo Cuba, e EtKpO CARIBE eiié** a.Conveacioocs..Hcrdir") - S.nti€o dc Cubl
Coosulcnte ccooocrico F"".-irdà .î[eoegcrncnt 

aod l\[arkcting,
pyrg h MIR comproy coonrlting d Ti,nùosra fnomrnief---
|*.." -'Trpprucotratc pcr lc lehziooi interoezióna[ conl:urop'" de pera ddL Arcddi. dc prrcrmo - Huil. c dele
]Ty91"." p.tr d Dcsertollo Industrid y Sociel a. p.f*o _
Huil{, Colombir',.
I-ntcrprctcrrufEcielc elre coofctcnze Intcmeziooerc sulfAlzbcimcr
"Qimieior ptcttar & cstimruión coEririu ptz o{amr & Ardùn rr,,orynizzt'. d"ltr F,ndrció AcE: Istihrt cruíe a"r N.,*x*a*
fplicdcl' ccotlo Educativo Alzheimcq Associrzionc ..Alzhcimcr
Pdcmo".
rartccipzloncr insicmc- elre dcrcguiooc colombirnr" ai revodcolhtenli ddlr '€onfcrcnzr a"ti. Nrzioni unitc'co"tro rr
*311$9_o€enizzea tnosorziooelc,, (Convcnzionc ó*,,
INODSCP (Unitcd Netioo Of6ce for Dnrg Cooaoi ena édrrr.Prveotioo).
nutaipeziooe rl vlo*rhop sui ptodoni audiovisivi otnrnizzlto
9JcP flstinrto pa il conmcrcià ert ó AM"d;;p"-"fro?'on
Pt"gS . pcliminrd' rccordi commcrcidi uitatiiti e acoproduziooc.

Pctiodo; Aprilc l997/Dircctùrc 199gLuogo: palcmo
organismo comuoc di Prlctrro - IJfficio di Gabinetto dcl sindaco/uf6cio EstcriRuolo: conrureote dcr com'neE-pd"r-o ;;; dci reppord coa tr spegne e

iffi;|ffhperdcolrlcriéd-;r" egll rcrCu 
",rt,roll, nràrdcf

" 
rffi'fffr:,.ddb lvfaoifcsazionc intcmrzionale: "Il culto di San Bencdetto il Moro

a";:* 
dci npponi pct il gemellagio tre Ie cinà di palcrro e le città di sentiago de

rPrepanzionc dd rnetcddc espositivo dcllo.sand dd cocrune di paletmo pcr lepertecipazionc dle Ficre Intcmrziàneb di i;;.h. di Rcsauro di Beni culrunli diBa.ncdone (Sp.gn").
rcun ddle pubblicazionc pd il comune di Palermo dèllbpuscolo: .?aletmo 

ciudaden marchq pdetnro ciudad atec!e..
rPatecipazione alh talizzíàonee cute della tnduzione degli ani relativi al congresso



Intemazionde "Casa e Ciaà, la aadizionc ddl'ISLAM, la permanewe di una cultura",
reg.lizztto r Pdermo.

r Confccnza dei Ptcsidcnti dei Parlamenti dei Paesi del Mcditcrraneo e del
parlrmeols eurrpeo (Pdemo, 31 magio e lo gugoo 1988): collaborazionc
dlbryrnizzazionc ddl'cvcnto svoltosi ndle comicc di VilL Niscemi (Sedc di
r.PPlesentrnza diplometice dcl Comune di Pdcmo) e riccvimcnto cd assistcnza
pcnonaliti

rConfocoze dci Ministri degfi Estcri, 'Wid Tcrm Rcyiclr", sul Pertenariato
eurorncditcrtanco (Pdctrro 3 e 4 ggro 1998): colhbonzionc dl'oryanizzazione
ddl'crcoto woltosi ndh comicc di Ville Nisccmi (Scdc di npprcscîtmza diploriutica
dclComunc di Palctmo) c dccvimcnto cd assistcriza pcnoadità.

'PrcPrnzionc e cutt ddle visia a "Ville Nisccmi" dd RÉ di SprgnrJuen Carlos I c
ddL Rcgior 5o6r; tnduzionc e cure di une pubblicazionc dd discorso dd Sindaco di
Pdcmo (Bd"dit) c ddlr Gttrdinarua Ononrie confctie d RcJrnn Crdos I.

'Otgnbzrràorc ddle peneciptaone dd Siodeco di Pdctrro e Mcrnbro dd
Pademcoto Europco, (nd 50o Annivenado ddle Dichierazionc Univcrsdc dci Diritti
UmanD dlr Europcen Confctcacs "Citics for Humeo Rights" a Bercdlone (Spagne).

rCollebonzionc pct l'oqrnizztziooe ddb I edizione ddh mnifcstazione storico
cultunle'trstclleoe dEruopC'

lPt'cPmziooc c dc6nizionc dd gcmdLggio tr b Città di Pelcmo 0bli") c l'Alcadia
dc Prh;lo del Dcparamcoto dc J{uilr @obcrbie), (solcnocmcntc pcrfoziooato alla
prclcozr dcllc Autodtà (nooché di S.E.R Cerdiodc Peolo Romeo, già Ntrozio
Apoatolico in Colombir) c ddle Con&etcmitc rcligiosc, ú,2U09/199E SeL ddlc Iapidi -
Muoicipio di Prlcrno).

rTrrduzioae io Lingu. sprgnole dd coupon ddb fV Meretooe Intcmaziondc di
Palcrmo, Ptttcotttl e Ncry York io occesiooc drlh l,ferliolr. Ancricenr.

rCun dclle docurncntazione c dci npporti intcmeziondi pcr le crndidattrn di
P.lcrmo rd oopiatc il Congrcaro Intcmaziondc ddlc Citd Educeaici pcr l'enoo 2000.

rOrBmiazsis6g in occrsiooc dd Prcmio Intcrnrziondc Noveccato - Cinà di
Pdctmo -, ddh partccipeziooc dd mecstro basco Eduerdo Chillidr c di alcc
eutoftvolicaimc pctsooelità scroicrc.

rcolhbonziooc coo RTc tdcvision di hgotq pcr uo prcgramma sul
'Î,io$dmto di Pdctmo". (Il prognmme è steto trrsmcsJo io nrta-l'Amcrice latine
con uo brcioo di utcnzr di l5() milioni di pcnone).

'Traduziooc e ttd.ziooc dcgli ani rútivi .l progrúnn di coopenjzionc
dcccntrrlizzee ddle Cocnnigsionc Erúopeq LrRB-AL rigu.sd.ntc lc <politiihe sociali
utteoc), coordineto d.lla citÈ di Montcvideo (Unrguy). 

-

ONORIFICENZE INTERNAZIONALI

(Colombie)' coocessl Pcr d 'eltissimi mcriti riguedrnti lo sviluppo iodnstdalc e socialc dcll,area
nonchè per l'ccccllcote promozione c mpprescrrÌafrz. dell'Alcaldia nela
iatcmaziooelc". Colombir, 03 Gcnoaio 2000.

sua proiezione

i ld: 'Siglo )O(I', Cooscio Municipal (scduta plcnaria) dcll'Alcaldie dc Palermo-Huila.
Colombi+ 07 Geoneio 2000.

ALTRE ATTNTTA' ISTITUZIONALI

Mcsrblo ddle C-ommirione Prwincielc per te Rwiriooc dcgli Uei dcllr Cencre dcl
C.onneacio di Pdcrno -. (Girrsa dclibcnzione n.27 del l2/O7fZOfi della Giunta Cameralc
CCIAA di Pdetmo). In carica.

Mcnrbro dclle commimionc Rcgionelc pcr re coopcrezionc c.Rc.
Rcgionc Sicilien c/o Assessorato Rcgionde dclle Attività Produttivc. (DA. 701 del1g/3/21ll).



14lt{aggio 2009

12 Fcbbnio 2010

22lvltno2010

29lvlzno2010

30 Giugno 2010

0l Diccmbrc 2010

Ofl Diccmbrc 2010

2t Dicembre 2010

? Dicembrc 2010

28 Gcaorio 2011

10 Fcbbnio 2011

06 Apdle 2011

0SAprile 2011

12 Aprilc 2011

18 Aprilc 2011

2l ApÀIe2lll

14 Giugno 2011

2l/22 Giugno
20ll
l3 Settembrc 2011

cooP-FoRM sicilir - Ente Biletenh pcrleFomezione c l'Ambientc.
(cGII{Ist-uIL Accl{onfcoopcntirc-I"qrcoop): c;onriglio di Dirczionc.
Prcscoazione 'osscrvrtotio Fronomico 200g dclh p-io"in di palcmor,.
(Dclcpto Prcsidcúz. Agci Sicili.). CCIAA di prlctmo
viccpresidcoze dclle Rcgiooc siciliror -Assessoîrto pcr lEconomie"
Mcmbo dd Trvob dl conccrtzionc pcc lr nrnÀrn finendede 2010. villr
Mdfitroo-P.lctno
viccprcsidcoze dclle R4iooc sicili.o. -Asscssonto pcr lEconomie.
Meobrc dd Tgvob d conccrterilonc pcr L n.nrlyr. finrndq,i1mo. ville
Melfitroo -Pdcno
IRCAC Istituro Reiiodc pct il Credito dh Coopcnziooc.
coavqno: 'T-r Finrozirrie regiomle 20lo iatcnrenli srrrh coopcnziong il
crcdio e h crisi". Sele Convqni IRCll,C, prhtmo.
@iunioni Plclininùi con Ditcttivo IRCAC pcr I'idcrzionc c oq.nizztzione
€vcoto).
cooPJoRM sicilir - Enrc Bilatsdc pcr h Fotmazione e I'Anbicote.
(CGII{ISLUIL Accl-confcoopcntive-trgrcoop). conrigllo di Dlrczionc.
R4iooe Siciliror -&s6soîrro Risone egdcolc 

" 
iú--a.i-

Mcobro dcl rryob rccalco mr Mcrocrrdito dclh coopentive agricolc
R4iooc Sicilí.m - Asrclsorrto Rcgioodc dcllEconomir.
cosvoceziooc .?togcto di r"ilupp" dcr crcdito: IRFIS, IRcAc, cRIAs,'
!,qione siciliro. - Acscssoreto-Risonc Agricolc . aiu-ati - Dipartimento
lntcryeoti stnrtnrnll Mccrblo dcl rrvolo fccntco vldcoltrur"
IRCAC Istituto R{oodc pcr il Crcdio alh Coopcnzionc.
ggocd'ooc Pcr | .Fòmubzioa _n-porè su obicttivi prognnnetici
ddlEnte rono 2011. Sde Coociliúe nCeC, prlcmro.
commirsior- lgryt"g! petmrncntc dellîssemblce Rcgionale sicili.ne.Pmgctto EDAnq IT -- parteci-pezione .r progctto 

"'rp"ri,,,.rrazioncpietafotme telcmrticr- Asgessor.to aùEconomi*
Rcgiooc siciliro. - Asscssonto Risone Agticolc c Alimcoe,i - Dipartimeoto
Iotcwcoti stnrtn'rll cmitrto promotorc pcc re modif,ce dclrr IGTeslcil.o i! rxrc _csldlir e pcr il rtcoaoran.oto a.u" IGT frcttc
ldI-C, Ddqr s f,'nn dcl didflimrc.
Rcgioac sicili.oa Preridcozr ajb ncgionc, Asscssorato pcr lEconomie,
Arsessoî.to--Rcgion tc AttiviÈ Prcduttivci"Confercnz" n giottd. sul Crcdito e

l3:".13].(Daqf. Presidcúzs Agci Sicili.). vi[. Mal6,l", pd.r-o.
Ircglonc ùcuruu - rlssesrol:rto Rcgionalc ddlr FeÍriglL e dellc politichc Sociali cdd Lavoto. Membrc dcl rgvoto àl conccttezione Anmordz z.totlsocidi indcaogr - AnnualiÈ 2010 c 2011.
comiato Nazionalc ltrlieno pcrm.ncntc p", il Microcrcdito, Ministcro dclLavoro c ddlc Politichc Sociali - UE FSE.
convegno - 'Mcocredito: sttumcnto sartcgico pcr lc politiche dcl lavoto,,
lDdcgato Ptesiderue Agsi sicilir). A.Rs. pabízo aa Nornrlnni.
Rcgiooc sicilian - Asscssorato Iicgionale dc[. Famiglia. aaf. p.fitichc Sociali edel lavoro. prcc'n c sottosctiziJnc autogtafa de[i"Acc;;; quedrc pcr grizrnrrnoldlzizetod rccidi in dooge anno 20lf'.
)ocII Assemblca congrcssrral. ,tcct sicilia .r valod delle coopeazione percostnrirc il Futuro" Pnliminari con Autorità istitruioJ p* *g.r* zrzione
T.nlo-._.9oTponcntc commissione verifica dci potcri p.r'Ànooo Direttivo.Hotd Ville Igea Flilton pdcrmo.
)ool Asscanblce congressualc AGCI (Associa'ione Generale cooperative
le*). Auditorium Loyola,Fonrana di Trevi, Roma.
Regionc Siciliane - Asscssorato Regionale dellEconomia.
Mcmbro del ravoro.di concerlione, Documento di ptogammazioae
economico- frnqr','ia'dtpcr gri 

^nn.i 
zw2-20r4. vilra Marfitano - parermo.



20 Sencmbre 2011

22 Novembre 2011

06 Dicenrbrc 20tl

l3tvlzno2012

Ol lvlsnoàDl2

lÙtv[agpo2012

16 Luglio 2013

Rcgionc Siciliror - Assessomto Rcgionale dellEconomia.
Mcrabro dd revolo dl concccrzionc, Documcnto dt pmgemmrzione
ecolromiefinrndrrie pcf g[ xrrnl frllffi1q. Ville Melfiaoo - patetmo.

fsslote Y"qb sicili.nr, III commissionc Lcgislativg convocazionc lrcîuredi.mcoto Tccnico Regiondc pcrm.ocotc pcril coodinemcnto dàb
Politichc di geacta ltRS. pelcrmo.
'"Usurproblcor sociele hgistezionc pcnalc stnlncnti di sostegno a fevorc dellc
1q]. (Delegro Prcsldcqtr Agd Sidlir). Ptcfetture di Paldo, Procnre dclle
xcpubblice Tribunele di Palcmrò, Gr,"di. di Fioaoze comando provinci4o di
Pelcmo. Crmcn dcl Commcrcio, paletmo.

Asscmblce cootinrtivr dd ccotro di coordinrmcoto e livcllo regionde CIME
(Consiglio ltrlieno Movimcnto E*p"o) dcltr Sicilia" Palermo,-palezzo dcllc
Aq,rile.
"l\datcie pcr il Ievom c lo sviluppo" (AGCI con organizzzàoni detotia$ -

PinZ^ Messimo, Palctmo.
Ilco_ntro prcgrrmmetico ddlc orynintàoni detodari col caodideto sindeco
onJ.coluce odeodo. (Ddcgato prcsidcnze Agci sicilia), Hotcl wagner,
Pdcîmo.

15Novcmbtc?Ol2 Asscmblcs di Cclcbnziooc dcl scssrotesimo aonivcrserio AGCI (1952/2012).
Srb dcl rcmpo diAdrirao, pinzztdi pictn, Romr.

1 2 Febbreio 201 3 
ry&:ffi:ffi::##:"#.lm::X l:,:l*.rffi.onotdzzrrod.od.[ h dcrop rono 2013..

21 Fcbbteio 2013 coafodustrii sicilir. Pnscaaziúc dcl Docuncnto/Agcnde per il Mczzogiomo
(SVIMEZ coo l1C$clv.orio Rcgioodc Beochc) t

25lvtzrzo20l3 Aucmblcr lqioo.lc sicili.or I II cor.'nirdooc r.qislrtiv.: Audlzlonc rul
c.oorcoud coot bil pcc lrroao wl3 e per ll aiconlo-21]l]ar!.10/ll Aprilc2013 Comuoc di Palcmo - Asrcgos.to rltr'Gttrdinenzr Sociele. Scminedo ."l,In
Phao soddc pcr percoo", canticd cultunli dclrr Zise.

05 Giugno 2013 Sg sididt Asrgssotrto Rqiomlc dc[. F.nigli., dcllc politichc Socieli cdd lavoto. Convocazionc - Appcndlrteto- ircfcmionrflzzeotcAgglornrncoo dd Rcpertodo Regio'ndc dci Plofit ptofegion4lzzend c
Rcdlzzrzlooc del nuovo Cetelogo LltOficnr Fornedvr n"gi""L.l2LvSio2ol3 Rcgionc sicili.o. - Asgcalonto ncloue dclr Filniglis.ìar" É"n i"hc socialic dd hvoto. Dd.gr e Soaóscdziooe .utogif" dcll' '.Iarcgtezlonc
dclltAccotdo qrredrc pct glt annordzzrtort rLlrfl ia deroge e velercddltmno WB,'
Mcrnbrc dd rrvolo..P.I---"oa p9r _re crcrcite e pcr to sviluppo
(otgaizzazioni datoti"ti c presidcnz" a.lle Rcgionc Sidliana):/o Unioncarnere
Pdemo.

14 Novcmbte 2013 Regionc Sicilien - Asscssorato Rcgionalc dcle Farnigli. c dcllc politichc Sociali c
dcl lavoro: monitoregio dclte lper., arnrrr66i22-31611 rociell in deaoge.

Iscdtto. all'Albo Rcqionelc dcgll idonci elle nomine e conrigllcrc dl Ammlnletlezionc dellcIadtuzioni Pubbllchc di Aer-ittcoze c Bcncficcnz. dclt Rcgionc sicillenr (DipartimcntoRegiondc dela Farniglia D'{. 1933 del t6 Settembrc 2010 e n.161 dd t4.02.2011- GURS29.r0.20rr).

Pnioù: ù
4
Luogo:
Società:

Ruolo:

25 Novernbrc lgg4
29 Novenrbre 2000
Pdermo
'€ooperativa sociale ldTr: pe.r r'.Eyropa soc. coop. a r.r.,, (REA p/.l7E7g6)
F:ld:ll._oet_coilegio sindasate dal 2i. nJw4 at zs.rt.tq9z, sindaco effettivo dal29.1 t.1997 al 29.t t.2000.



Pdiob: Giugno MZ/ Dicembrc2Ol3
Luogo: Pdctmo
Otgrnismo: AGCI (Associezioac Gcncale C,oopcntive latirnc)/ Rcgionc SicilirmRuolo: Rcvirorc
Dcsctizionc Rcrirorc ebiltro dcllc .ocictl coopcnrivc (s"titto d registro dci rwisori dclle socictÀ' rn""sioni: coopcrtivc dctcoti rll'rtccl c/o l'Assessonto.lh Coopctizione a"ff" n"gi"* Sicilior);

iscritto ncll?lmco ninirctidc dci nc"i.ori di coopc'rrtirc bdtui; con dccrco delMl"P. (M|lirÈo Artvitf prcdurdec) drlúlntliU-rl no 3tùEmnc.{.*fr:l"f @.D.S. *ZtiS/tS dcl 31l0S/09) e ircrizioac rltlcaco dct*":1_1 liùìtl 9?"t t mt Non Adcrcnti rllc Anocierioni di Cra3ortr dcl
EovlDcout coopcntbbdco (di cui .l D.rL n37/Glrb &llD/2/m8 rttl lcttà d), corl
comc modiEcrro d.l DJL 103 dd lg/ OU M,
Iscdtto dl'Elcnco dci Connirltl fiquideori di rocictl coolrntivc e bro conrorzld n'1190 (Dcctcto Arseroridc. \8!P/ry ei scasi ddi nuovi dtca vincolroti prcvisti drlDccrcto Aslclsod.h n335t e)nlnltrf,ió. (cuRs e)n /u/|ffjg)t.
Iscdtto dtEFco Rcgton lG dci coouilred rarordlnrd dl rocictt coopc6tirc cbm coarord opcnat la s-qFl n 

-50! (Dccrcro Auerroriele t2/05/ang),; ddyi;connlrrrrl rtrrrcrdlned dc|tr ncgionc ricilhor pcr prono ,iwi a,.igl CviS.l(cr,ru%/ú/2fffr).
Rcvircc dt .ocietr coopctrÉve AGCI, n.AGCI/REV/oao (GUR5 n46 dclv2/10/W).D.l?ff/2opt t ti cilcr 300 inc.dchi ilFtúri frrr *i c-ooìorzi 6di erta 106 c107T.U.D).

!úúoh il,frggio 20tO
Luogo: Pdccmo
otgrnirmo: Rqioac sidli'r -A'ccrcno AniriÈ prcduttive
Kuoto: coo'b..do.fiq.idroc.uq.idrzioncco.ttrr'ninirtretive
Dcrcrizionc commi$uio t{ui$grc - uqFril-i";;;- .--i"irtntive dclh coopcretive Tclcvisionmensioni: Entctprire, 

"on 
i.dc in Sincuir D!_z!nrre8i" 2010, ,.ttt --GUiùÍZg d"l 2L/6/nrc- D,r 3solGru dd r6/6/2olt _ cURs n.rfl.hl àg/i /nn.

CONSULENTE BANCARIOrrr't(r* ll,pot
Luogo: prlctmo
ogrnirmo: unia€dit ctedit spcocfrt Brnt (unioedit Grcup) già Medioveocazie

Ruolo: ffil"trfffà" c lcl ggntcozioro benc*io in vir stngiudizierc.Dcsctizione rnensioni: Gcr-tioac tp""iaireo aa p"rar"g[o p-ur.-"ri- dclla Bence (crediti m.cso no
3Íl3qi_-13.,-:_.-spcci6lhc L nutair 6scetc, lqele e 6nm,i*,1 tcemworrog., sptccttc cepecità rcleziondi c nqozidi

Iscritto ell'Albo dei cru dcl Tribunale di Prletmo per le crtegorie pcdti. cd E:p*i (isct 07.6.2007 prot162/No6): coorulenzr c 
"ttirtct 

ra-gioaizi.ri" nab'gestion" íJ *ot-rioso dà ,"*àr. bancario, perizicbaacarie, 661citiq{o1s (seagiuaAlliendoptocaudc).

Mcdietore profcrsionira abiliteto ai seasi dcl D.M lf}ll/ZOOO e So<io Fondatore dell,AssociazioncNrzionde concilatod,l_sfua;.nlnori (.i*,9 n* t" s-udi;;ra oinrrg.zionc delh geqcirirzions ed
ffi:tr'btrfrffi?r6o t" r;;;;c dd'Ministcto a"u" ci"r,iri"'oif*i-il" pcr sr, Arred di

Fotm'totc' Isctitto tltlAtb"- dqli opcntori pcs h Formazione professionalc della Regione sicilianr@enondc Arnminisaativo, p.rri"A"'óo"*to);
Pcrioù: Aftività formativa 2003Luogo: I.T.C. Vittorio Alfied palermo

oqganismo: 6oop. A.I;l:Jalujente lgienc.e sicurezza), A.G...L Sicilia, Etabeta s.c.a r.l.Ruolo: Docente a "i-egistazio"."a-ui*"r. - p;;;;;'ÈiÈ rggqzrr.r6.rpo.0r r/106/7.2.1/020



'Tecnico pcr il monitonggiro dcllc acque fluvirli" (co6nanzieto, Ministcro dcl Levoto e
ddle Pmidcnzr Socidc, nqionc sidti-;r).

Poiodo: 23 Scncmbrc M/l:SDiceobre 2000Luogo: Pdcrmo
oryrnismo: CIEM lCcotro pct llntctneziondizzrzionc dclllmpnese e tr promozione delle py1 ncllo

? -.o",F$-odi$aT putca*rto trr istiùrzioni pubblichc e ptivete Rqionc Sicilirnq
CitÈ di Prlctmo, Pr,orvincir di Pelcrmo, Eate Fien'dcl Medidraco, Ass. Indusrrirti di
Pehmo, Confcrctccati Nlzioneh, ccc.)Ruolo: TLocinio folrrtivo- plogcttoR-Br| '

Dcsclizione Studi c uggedrircoti Tr'egco& Zm .zioni cd intcwcoti dr rttuelc pcrl'ottim4c griti'6mrnrioni: dci nognmtni e ddh.gg"rnoia finuzirtie e livello nezionelc c comuaitrdo.
Prcgettrzionc cugli obbicttivi ddl'Asrc vI.2 del p.o.R sicili. 2o@zfr,6,, (di cui
dl'obicttivo spGd6co 6.9 c collqrto.l pSM n?g).

Pdio& Dicembrc M2llvfirao?ft}3
Luogo: Pdctmo

$.311mo: *I.l-!9*d "d 
i-pnr") costiùritl plelso il Noaio s. Tripodo di pdcno ilozDg.MzKuolo: Progcttirtr ctccutivo.

Dcrctizionc t-g*.^.4$ sc$lcnúfi - (r999.rr.r6.r.po.0fl /Lu/7.24/0r8) cof,nmzie3q .rrrrrmrnrioni: Rqioc Sicilirol Foodo Socidc Eurcpco . lúoirt - dcl Levoto e dcllc potiticbc SochliL'ettivid { nrcsctuzronc -GTdr* prcgrrorDrzionc, pi-ili;d."q dcrctizioncdcttdirb dclh.tidi dci coatcouti, ddi;divi, 4 p-gL;-f.rrt"..l" de concq.irglr- prtcirl individurziooc qt" riroig umrnc, t' ;;à;t"gi"--E 
"ttgrioo", Lcalcadrrizzezimc dellc rttivid fotn*ive,lr pdirpodzione J nr[-ff".,i-r"-r11

Pilio& Aptil" 2003/Noveobrc g03
Luogo: Prlccno
Ogrnirmo: A.T.S. (C,o6rrni ed imprcse ver{.Ruolo: Coodiarorl

3:ff"" ::ry A* \ry:{ .0eee.rr. 16. Lrc.of / zu / 7.24 / ors)man$oil: uooldinitotG raività finoli-211" dle gestionc delc singole lu,úa ddl,attività fomretivaggP).c dellc drotsc'r't'nc i-pli-d nonché dd "ú-pi--d;; p.l|. cd uf6ciPcdfcdci dd :t! loceli prefird d controllo e mofitonggio del progetto Monitorzggio c
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DEGRETO PRESIDENTE DELLA REPUBBLTCA t6 aprite 2013, n.62

G.U.R.|. 4 giugno 2013, n. 129

Rogohmento recantc codlce dl compor0.mento del dlpenden0 pubbllcl, a norma dell.arilcoto sf deldecmto leglrlrtlvo 30 merzo 2001, L!g!
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto I'articolo 87, quinto oomma, della Costituzione;

Visto I'articolo 17, comma 1, della tegge 23 agosto 19gg, n. 400;

V.jsto i!decreto.legishtivo 30 mazo 2001, n. 165, recante "Norme generalisull'ordinamento del lavoro alledipendenze delle amministrazioni pubbliche,,;

Msto, in particolare, I'articolo s4 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come sostituito dall,articolo 1,
?fnTa 44, della legge 6 novembre 2012, n.190,ihe prevede I'emanazioni oi ún cooice oicomporiàmàntodei dipendenti delle pubbliche amminisúazioni ai nne h assiJunre la qualita dei servizi, ta prevenzione deifenomenidicoruzione, il rispetto dei doveri costrluzionàriàioiigenza, leafta, imfazìarita e servizio esclusivoalla cura dell'interesse pubblico;

Msto il decreb del Minisro per la funzione pubblica 28 novembre 2000, recante ,,Codice di comporùamentodeidipendentldelle pubbliche amministraziohi", puobli-cato nàir" Carr"trà umàiale n-. &4 det 10 aprite 2001;
Msta l'intesa intervenutra in sioe di Conbrenza unificatia di cui all'articolo g del decreto tegislativo 2g agosto1997, n. 281, nella seduta del 7 febbraio 2013:

Udito il parere del Consiglio di stato, espresso dalla Sezione consuttiva per gli atti normativi nellAdunanzadel2l febbraio 2013;

Ritenuto di non poter accoglierE le seguenti osservazioni contenute nel citato parere del consiglio di stratocon le quali si chiede: di eétendere, aii'articolo 3r1aqbit9 úòettvo diapprcazione det presente codice atutti i pubbllci dipendenti' in considerazione del fatto che l'arti6b 54 deldecreto legislativo n. 165 det200t,come modificato dall'articolo l, comma 44, della tegge n. 1-go aet 2012, trovalppticazione soltanto aipubblici dipendenti il cui rapporto di lavoro e. regoÉio contrattualmente; di prevedere, allarticolo 5, lavalutazione, da parte dell'àmministrazione, oelrà ómpatiu-itia o"raoesiónó o dell,appartenenza deldipendente ad associazioni o ad organizaziani, in quàntó, àisotto I'obbligo oi óÀunicazione da parte deldipendente, l'amministraziol?..non 
.àpgare regitiimaÈ,-in viilrwentiva e generale, a sindacare la sceltaassociativa; di estendere I'obbligo oi inrormazóne di cuiatt'artióob 6, comil î, .iiàpport di col6borazionenon retribuiti, in considerazione del fatto che ta finafiti oeiÈ Àórma è queila oí iar 

-mergere 
soto i rapportiintranenuti dal dipen_dente con soggetti esterni che abbiano risvolti oi ùrittàià'e-conomico; di etiminare,all'articolo 15, comma.2: i1P.:fggE agfi urfiòioiài*itfi;:;nche dele runiùli oàicomitiati o ufftcietici, inquanto ufficinon più previstidalla vigenté normativa;

Mstra la deliberazione delConsiglio deiMinistri, adottata nelta riunione dell,g mazo 2013;
Sulla propostra del Ministro per la pubblica amminishazione e la semptitîcazione;
ETANA

ll mguente rogolamento:

Àrt,1 Dlsptzlonl dt canttere generale
1' ll presente codice di comportamento, di seguito denominato "codice,,, definisce, ai llni dell,articolo 54 deldecreto legislativo 30 mazo 2001, ;. ìbé,i_oóveri;iriil;;figenza, leatta, impaziatita e buona condottache i pubbtici dipendenti sono tenuii ao òJéervare.
2' Le previsioni del presente codice sono integrate e specificate.dai codici di comportamento adottati dallesrngob amministrazioniaisensidell'articoro sn,-com;t5, d;fiiàto decreto legistativo n. r6s det2001.
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Aft 2 Ambtto dl apfllcazlone

î. ll presente .odigg si_applica ai dipendentidelle pubbliche amministrazionidi cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 mazo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in base all'artbolo 2,
commi2 e 3, delmedesimo decreto.

2. Fermo restando qualto previsto dall'articolo 54, comma 4, deldecreto legislativo 30 mazo 2001, n. 165,
le norme contenute nel presente codice costituiscgno principi di comportamento per le restanti categorie di
personale di cuiall'articolo 3 delcihto decreto n. 165 del 2001, in quànto compaiiUiticon le disposizi-onidei
rispettivi ordinamenti.

3. Le pubbliche amminisbazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreb legislativo n. 165 del 2001
estendono, per quanto compatibili, gliobblighi dicondotùa previstidal presente coàice a tutti i collaboratori o
consule-nt, con qualsiasitipologia di contsatto o incarico e a qualsiasi-titolo, ai titolari diorganie di incarichi
negli uffici di diretta collaborazione delle autoriÈ politiche, noàché nei confronti dei colhbòratorl a quai-iasl
titolo di imprese bmibicidi benio servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tàn nne,
negli atti di incarico o nei conúatti di acquisizioni delle coitaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le
amministrazioni inseriscono, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in éso
di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice.

4. Le disposizionidelpresente codics siapplicano alle regionia sùatuto speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano ne_l rispetto delb aúribuzioni derivànti dagli statuti specia1 e Oe1e retative norme di
attuazione, in materia 

-di organizzazione e contrattazione coiled'va del prcirio personale, di quello dei loro
enu funzionall e dl quello degli enti locali del rispettivo tenitorio.

AÉ 3 Prlnclpl gorcntt
1. ll dipendente oss€rva la..Costituzione, seruendo la Nazione con disciplina ed onore e conformando la
Fropq condotta aiprincipi dibuon andamento e impazialita dell'azione arirminiJtrativa. l rlipendàntJJùofg"
i progri gompiU nel tupotb della legge, perseguendó finteregse pubblico senze aUusare deilà ùaiziúà o àefpobri dl cui è titolare.

2. ll dipendente rispettra albesl.i principi di integrita, con€ttezza, buona fede, propozionalita, obiettivita,
trasParenza, equita e ragionevolezza e agisce in posizione di indipenden.a-à'iÀiàoialita, astenendosi incaso diconllitto di interessi.

3. ll dipendente non usa a fini privati le inbrmazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evitra situazioni ecomportiamenU che possano ostiacolare il conetto adempimento Obi coripiU o nro""r" agli interessi oall'lmmagine della pubblica amministrazione. Prerogative e'poteri pubblici soho esercita6 unicÉmente per refinalta di interess€ generale per re quali sono stiati ónferiti. 
'

4' ll dipendente esercita i propri gmpiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicita,eflicienza ed efficacia. La gestione di riàorse pubbliche al nnl oetto svotgimènó oàie anivita amministrativedeve seguire una logica di contenimento dei ósti, che non pregiuOicni la-quafitÀ-Oàiiisuftati.
5' Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il. dipendente assicura la piena parita ditrattiamonto a parita di condizioni, astenendosi, altrest, da azioni aóitrarià órtJioÉì.no ànfitt nqíativisuidestinataridell'azione amministrativa o che comportino'discriminazioni basate su sesso, nazionalita, origineetnica, caratteristiche genetichq,.lin_gua, religionà o credo, ónvinzionl p"rtit.ri o pòt1iche, appartenenza auna minoranza nazionale, disabilita, condiz-ioni sociali o'oi satute, età e orientarf,ànto sessuale o su altridiversifattori.

6' ll tlipendente dimostra la massima disponibilita e collaborazione nei rapporti con le altre pubblicheamministrazioni, asgicurando lo scambio e la trasmissionàiJlte intormazioni-5 oài dati in qualsiasi formaanche telematica, nelrispetto della normativa vigente.

Art.4 Regall, cunputcl e alto uúfta
1. ll dipendente non chiede, né soflecitia, per sè o per artri, regari o artre utirita.
2' ll dipendente non accetta,..per sè o per altri, regali o attre utilita, salvo quelli d,uso di modico valoreeffettuati occasionalmente nelÍambito oàfle normai-iàrazionì oi cortesia e nell,ambito delle consuetudiniintemazionali' In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto óiiitrir.a reato, it dipendentenon chiede, per sè o per altri, regali o altre utiliÈ, né"n.ià oi modico varore-a ìitòto di co'ispettivo percompiere o per aver compiuto.un àtto oet proprio umcio oJsogletti che possano trarre benefici da decisionio attivita inerenti all'ufftcio, né da soggetii nei cui confronti E-o sta per essere chiamato a svolgere o aesercitare attiviÉ o potesta proprie Oeùùmcio ricoperto.



3. ll dipendente non a@etta, per sè o per..altri, !a un qroprio subordinato, direttiamente o indirettramente,
regalio altre utifia, salvo quellid'uso di modico valore. lldipendente non offre, direttamente o indirettamente,
regalio altre utiliE a un proprio sovraordinato, salvo quellid'uso dimodico valore.

4. I regali e le albe utilita comunque ricevutifuori dai casiconsenUti dal presente articolo, a cura dello stesso
dipendente cui siano pervenuti, sono immediatiamente messi a Oispósizione dell'Amminffazlonà p"i fa
resUtuzione o per essere devoluti a fini istituzionali.

5. Ai fini d9l presentg articolo, per regali o alte utilita di modico valore si intendono quelle di valore non
superiore' in via orientrativa, a 150 euro, anche sotto forma disconto. I codicirlicomportahento adottati dalle
singole. amministrazioni possong prevede_re limiti infedori, anche fino all'esclusfine della possibiiita Oi
riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni.

6. ll dipendente non accettra incarichi di collaborazione da soggetti pdvatiche abbiano, o abbiano avuto nelbiennio precedente, un interesse economico significativo-ln Oàcfioni o attivita inerenti all'ufftcio di
appartenenza.

7. Alfne di preservare il prestigio e I'impazialita dell'amministrazionE, il responsabile dell,ufftcio vigila sullacorretta applicazione del presente articolo.

Art. 5 Part*lpzlone ad asoctaztonl e organtzzazlonl
1. Nel rispetto delladisciplina vigente deldiritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente alreeponsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenia ad associazioni odorganizaz.ioni, a prescindere dal loro carattere ri''servato o màno, i cui adn'biU di interessi possano interferirecon.lo svolgimento dell'attivita dell'ufftcio. ll presente comma non si apptica att,aOàiione à pittiu-porìulià 

"sindacati.

2' fl pubbfico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, néeserclta pressioni a trale fine, promettendo vanùalgio prosfttando svanagji Jiénien.
Art. 0 comunlcazlonc &gtt tnt*os,t flnanzlart e conftîtu d,lntcresl,e
1' Fermi restiando..gli-oóblighi di basparenza previsff da leggi o regolamenti, il dipendente, all,attodell'assegnazione all'ufllcio, informa per'iscritto it dirig.;trdefulfiòio di t-rtti i óbrti, diretti o indiretti, dicollaborazione con soggettl privati in (ualunque modoletribuiti che to stesso auuiàb abbia avuto negli ultimitre anni, precisando:

a) se in prima Persoîa,. o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbianoancora rapportifinanziari con ilsoggetto con cuiha avuto i predettiÉpportioióiàuoiazione:
b) se tali.rapporti siano intercorsi o interconano ggn soggetti che abbhno interessi in attivita o decisioniinerenti all'ufficio, limitatramente alle pratiche a lui affidate.'
2' ll dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attivita inerenti alle sue mansioni in s1uaz6nidiconflltto, anche potenziale, di interessi con interessi pebùli;-delconiuge, di conviventi, di parenti, di affini
9n!9 il s9con99 ql?q9:llconflitto puÒ riguardare ìntiràsii oi'quatsiasi natura, anche non patrimonia1, comequelll derivanti dall'intento di voler àssecóndare presjlonl óoritèire, sinoacali o dei superiori gerarchici.
Att T Abbilgo dl asbnctone
1' ll clipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attivita che possano coinvolgereinteressi propri, owergrdi suoi óarenti, àmni 

"ntro 
ir ratJnÀi-gr.do, del coniuge o cti conviventi, oppure dipersone con le quali^abbia rappoTi di frequentazione abituale, 

-owero, 
di soggetti od organizzazioni con cuiegli o il coniuge abbia caus.a iànoente o irave.inimicizia òiàóporti di creditòó oeuiio significativi, owero disoggetti od organizzqioîi di cui sia tutoreì curatore, procuratoà o agente, owero di enti, associazioni anchenon riconosciute, comitat, societa o stabilimenu oiódi sia amministratore o gerente o dirigente. lldipendentesi astiene in ogni altro caso in cui èsistano ù"t;"dili' di .onu.nienza. sult,astensione decide ilresponsabile dell'ufficio di appartenenza.

Aft. 8 Prevenzlone deila comtzlone
1' ll dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell,amministrazione. Inparticolare' il dipendente rispetùa le prescrizioni contenúiJ nei-p_iano per la prevenzione della corruzione,presta la sua collaborazione al responsabile oella prevàninne oérn.oriiuiioni", ià-o restiando 1obbrigo didenuncia all'autorita,giudiziaria, $il;É ar proirio 6;;;il gerarchico eventuati situazioni di iilecitonell'amministrazione df cui sia u"nrto-i óJnoscenza.



Art. 9 Ttasprcnza e tncclablfta
1. ll dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di fasparenza previsti in capo al6 pubblbhe
amminisÚazioni secondo le disposizioni nòrmative vigenti, prestandó b massinia coflaúorazione
nell'elaborazione, reperimento e basmissione dei dati sottopoóti allbbbligo rli pubblicazione sui s1o
istituzionale.

2. La tacciabiliÉ dei processi decisionali.adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita
atraverso un adeguato supporto documentrale, che @nsenta in ogni momento la replir:abilita.

AÉ. l0 CompotAmnto nel npporú Nvaú
1. tl."i .nPportl privat, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'eser61o del6 lorofugtgni, il dipendente non sfiuttia, nó menziona la posizione che ri'copre ne1'amm66tnzione peióttén"re
utilita che.non gli speftino e non assume nessun altro cornportamehto che possa nu(rcere àrimmàline
dell'amministrazione.

Art. îl Comportrmenfo ln súvlzlo
1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento amministrativo, il dipendente, salvo giustificato
moUvo, non ritrarda nè adotùa comportament Étida far ricadere su altri OipénOenii-il compimento d-iatitpa oI'adozione di decisioni di propria spettanza.

2' ll dipendente utilizza i permessi di astensbne dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto dellecondlzioni previste dalla legge, dai regolamenù e dai contratti collettvi.
3' lldipendente utilizza il materiale o le attsezzature dicuidispone per ragionidi uffcio e iservizitelematicie
telefonici dell'ufficio nel riepetb dei vincoli posù dallamminbràzione. rr' oipencente utitizza i mezzi ctltrasporto dell'amminisbazione a sua dispoàizione soltanto per lo svotgiirenio Oei compiti àùEcio,agtenendogidal hacportarc tszl, s€ non per motivi d,ufficio.

Arf-12@conilpubbilco
1' ll <lipendente in raqpqrlo 99n il pubblbo si fa riconoscerE atfiaverso I'esposizione in modo visibile delb.gdgeod altro.supporto identillcativb mesp a disposizione datt'amminìùrazifi;, ;Mo diverse disposizionidiservizio, anche in considerazione delta sicurezzà oeiaipànJenti, opera con spirito di servizio, conettezza,cortesia e disponibilita e, nel rispondere alla conisponde;À,àchiaóar terencílcrrà e ai messaggidi postaelettronlca, opera nella manlera più compleb i accuraÉ possibire. eualon nón sia competente perposizione rivestib o per materia, indirizza iinbressato a ùnjionarlo ó um"iJórp"t"nt" della medegmaammlnisbazione. ll dipendente, fatte salve.te norme iui segretó d'ufficio, roàisce leépiegazioni che gli sianorichieete in ordine al comportamgnto proprio e oiartri oipen?ànì o"rumdo deiquali ha ta responsabi1ta od ilcoordlnamsnto. Nelle oq€fziotti oa àvoigersi e nella tiattazione d€ile pratbhe it dipendente rispetta, satvodiverre esigenze dl servizio o diverso oÈine di trúta;trabitiù oatrarrinilù".ionà, fordine cronologico enon rilìutia prEgtazionia cui sia tenuto con motivizioni generióhe. rr oipenoCrt";;Éi" gtiappuntamenti conicittalinie risponde senza ritrardo ailoro reclami.
2' Salvo ildiritto diesprimere valuùazionie diffondere informazionia tutela deidirittisindacali, ildipendente siastiene da dichiarazioni pubbliche offensive neiconftonti dell'amministrazione.
3' ll dipendente che svolge la sua attiviB lavorativa in un'amministrazione che fomisce servizi al pubblicocuna il rispetto degli standad di quafita e di quantita nssatiìait'amministnlióné .nln" nelte apposite cartedeiservizi' lldipendente gp9ra aliine diassicurare ta continuita oelservizio, oì-ónr"ntir" agli utentila sceltiatra i.diversi erogatori e di'fomire loro informazioni sulle moaànta di presùazione del servizio E sui livelli diqualita.

4' ll dipendente non assume impegni né anticipa l'esito didecisionio azioniproprie o altrui inerenti all'ufficio,al di fuori deicasi consentiu. rómisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amminisfative, incorso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disp.osizloniJi regge e.regolamentari in materia di accesso,informando sempre gli interesé{ oéiJeossibiiita di awabÈi anche delt,ufficio p€r te retazioni con ilpubblico' Rilascia copìe ed estratti oi attid documenti seconoo ra sua competenza, con te modalita s1"bilitedalle norme in materià oiacceJso ei"iàgor"rentidella propria amministrazione.
5' lldipendente osserva ilsegreto d'ufficb e la normativa in materia ditutela e trattamento deidati personalie' qualola sia richiesto oralmente di brnire. inrormaziòni .tti, oLrr"nti non accesiioili tutelati dal segretod'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati p""oi"ll,- in-ò-. il richiedente óei mofivi che ostianoall'accoglimento della richiestra. Quatora non^:l1cd;r6nté a'proweoere in merito ala 1chiesta cura, surabas€ delle disposizioni inteme, cne-n-stessa vingà inortiaa all'uflîcio competente della medesimaamministrazione.

4



Art. 13 Dlspelzlonl prilcolarl per I dtrlgelnt

1. Ferma restando tapplicazione delle. altre disposizioni del Codlce, te norme del presente articolo siapplicano ai di{senti. iyi coqpresi i titolari di incarico ai sensi dell;articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 20o1 e dell'articolo 110 del decreto legiglalivo 18 agoJto ZOób, n. 267, ai soggÀfti cnesvolgono funzioni equiparate ai dirigentioperanti negli uffcididirettra coÉborazione delle autorita-fffiii"i",
noncùé ai funzionari responsabili di posizione organiàativa negli enti privi Oi oiriójnza.
2. ll dirigenb sY9tg.9 con dilQenz: te funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conbrimenb dellincarico,
qe$€gu9 gli obiettivi assegnati e adotta un comportàmento organizzativo adeguato per l,assolvimento
dell'incadco.

3..ll.dirQente, prima dl agsumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie egli alÙi interegsi linanziad che possano porlo in conflitto di interessi con la funzioire puOutica cnJsvo-rge edichiara se ha parenti e affini entro il seóndo grado,.coniuge o convivente che esercitano attivita politiche,professionali o economiche che li.pongano n ó19q ftequ-enti con rufficio che àova dirigere o che sianocoinvolti nelle decisioni o nelle attivita inerenti all'ufftcio. it oirigente bmisce tel;form;ío;isrrÉ'óroiria
situazione paÚimoniale e le dichiarazioni annuali oel redoitisoggetti all,imposta sui redditi delle personefisiche previsb dalla legge.

4' ll dirigente assume atbggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamenb esemplare e impazialenei rappoft con i colleghi, i collaboratod e i oeitinaùari oetttzione amministrawa. tt oirigente cura, albest,che le risorse assegnab al suo uffrcio siano utilizzate pei nrnfita esclusivamentó istituzlonali e, in nessun€$, p€r esigenze personali.

5' lldirigentecura, @mpatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nel6 súuttura a cuiè prepogb, favorendo flnstaurapi di rappodi cordiali e Égpettosi tra i ótuuoratofi, assume iniziativellnalizzate alla circolazione delle infonir'azioni, alla ormàzione 
^.e all'aggiomamento del personale,

aff incfusione e alta vabirizazione deile difrerenze dtéeneé o'feta Edi coniÈioìipensonali.
6' ll dirigente assegna I'isÙuttoria delle pratiche sulla base di ul'gqg? ripartizione del carico di lavoro,tenendo conto delle capacita, delle attitubini e_ delÈ prorssionafita del personale a sua disposizione. lldirigente aflîda gli incarichi aggiuntivi in base atta prodssioniria 

", ùrìú;to pò.-rioir", secondo criteri dirotazione.

ltll-9iftg?nle 9v9lge la valutazione del personale assegnato aila struttura cui è preposto con impaziatita erFp€ttando le indkpzioni ed i tempi presàritti.

8' ll dirigente intraprende con tempestivib le iniziative necessarie ove venga a conosoenza di un illecito,attiva e conclude, se competente, il procedimento úis"iplirr", owero segnala tempesuvamente lillecitoall'autorita disciplinare, preótanoo ove richiesta ra propriàUùà'ùrazione e pfuw"oà ad inoltrare tempestivadenuncia all'autoriE giuciziarta penale o segnalazionà alla rortl oei conti per le rispettive competenze. Nelcaso in cui riceva segnalazione di un illecito-oa nlrtf. aiui. Jióàndente, ?gotta ogni òauteta di tegge affinchésia tutelato il segnaÉnte e non sia indebitamente riBìJÈ Éru. identila nel pioceoimento disciptinare, aisensidett'articoto 8t-bis det decreto tegistativo n. 16s oeizòoì.-
9' ll dirigente, nei...limiti delle sue possibilita, evíta che notizie.non rispondenti al vero quantoall'organizzazion€, all'attivita e ai.dipendenii fyliqncj ó*io diffondersi. Favorisce la diffusione deilacono8cenza di buone prassi e buòni esemii al finà o7- iattorzara ir sensoìì fiducia nei conftontidell'am ministrazione.

Art. 14 Contnt{ ed attrl attt negoztail
1' Nella conclusione-di accordi e negozi 9 plla stiputazione di contratti per conto dell,amministrazione,nonchÓ nella fase di esectzione- degli-stessl, ir oipenùLnte ÀóÀ ricone a m-eóiàziòne'ài tezi, né conispondeo promette ad alcuno utilita a titolo oi intermediàzione, ne Éi t citiaie o;il;.iiitato ta conctusione oI'esecuzione del contratto' ll presente corma non si apblié !i casi in cui l,amministrazione abbia deciso diriconere all'attivila di intermeàiazione proÈssionale.

2' ll dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio,finanziamento o assicurazione ón Itpttt con !e qr.li àooià stipulato contratti a titoto privato o ricevutoaftre utifita nel biennio precedente, ao óc,;zione oi qùàiicónóiusi ai sensi dell,articolo 1g+2 detcodice civite.Nel caso in cui I'aniministraziohà óici$i .*lù* Ji:'.ip.rto, fomitura, servizio, finanziamento oassicurazioné' con imprese con le quati it dip€ndente aooià coíóruso contratti a titolo privato o ricevuto altreutilita nel biennio precedente, quejti ri àstienJoài.p"rt".ijàie-atraoozione dele dicisioni ed a'e attivita
l?ffi,31''"secuzione 

del contiatto, reoiienoo verdarà sóitto oi tar" astensióne i-, .onr"*are agri attl



3. ll dipendente che conclude accordio negozioyyero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di que1i
conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del coOice civile, con persone fisiche o jiuridiche private con le quali
abbia concluso' nel biennio precedente, contratti di appalto, brnitura,- servizio, 

- 
nnànziàmenìo' 

"Oassicurazione, p€r conto dell'amministrazione, ne inbrma pei ibcritto il dirigente dèl'ufficio.
4. Se nelle situazioni dicui ai commi2 e 3 si hova il dirigente, questi inbrma per iscdtto ildirigente apicale
responsabile della gestone del personale.

5. ll dipendente che riceva, da persone fisiche.o giuridiche partecipa$i a prccedure negoziali nelle quali siaparte l'amministrazione, dmostranze orali o scdttdsuil'operdto oettufficio ó ru quàilo dei propri collaboratori,
ne informa immediatamente, di regola per iscritto, lt proprio superiore gerarchico o funzionale
Art. ît Vlgllanza, monttonggto e attlvftaîormailve
1. Ai sensidell'articolo 54, comma 6, deldecreto legislativo 30 mazo 2001, n. 165, vigilano sull'applicazionedel presente Codice e dei codici di comportamlnto adottati dalle sin'gole 

-amm'infrazioni-í 
Oidgàngresponsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo intemo e gli ufftci eici e Oi Olsciplna. -".vi

2' Ai finidell'attivita divigilanza e monitoraggio previstra dalpresente articolo, le amministrazioni siawalgono
9qt-!'rfngio procedimenti disciplinari istituito Éi sensi dell'arti'coto s5-bis, .orm"ì, det decreto tegistaiùò n.165 del2001 che svolge, altresl, le funzioni dei comitati o umO etlci eventuairenti gia istituiti.
3' Le attivila svolb ai.sensi del presente articolo dall'uffcio procedimenti disciplinari si conbrmano alleeve-ntualiprevisioni conlenyF nei piani di prevenzione della conirzione adottati dalie amministrazioniai sensideff'articolo 1, comma.2' della.legge 6 nóvembre 2012, n.190. L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle
llnzioni disciplinari di cui all'artiólo 55-bis : seguàirti oà oecreto tegistativo n. 165 det 2001, curaI'aggiornamento del codice di comporùamento dell'aóminisrazions, I'esamé delle segnalazioni di violazionedei codici..di comportamento' la iaccolta delle condotte lttecite accertate e sanzionate, assicurando |"garanzie di cui all'articolo 54-bis del decrcto legislativo n. ies oer 2oor. il rerponboire della prevenzionedella corruzions cura la difftrsione della conoscenza dei codici dlórp"rtfiiiio nett,amministrazione, ilmonitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensidell'adicoio gl, comhi i cil o*r"to legislativo n. 165de|2001, la pubblicazione sulsito istituzionale e oetta comunicazlone all'Aubríta nazionale anticomrzione, dicui aff'articolo l, comma. 2, della legge 6 novembre 2012, ni,. igo, dei risultau doi monitoraggio. Ai fÌni del6svolgimento delle attivita previstg d-a-l presente articolo, l;ufficio procedimenu disciptinari open in raccordocon if responsabile della prevenzione di cui all'articoro r,'.orra i, oe1j bg$ ; idó del2012.
4' Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinaF p€r violazione dei codici di comportamento, l,ufficioprocedimentidisciplinari può chiedere allAutoriti naziónàn aniicomrzjone parCre fàconaùvo secondo quantostabilito dall'artcolo 1, comma 2, lettera d), della reggJn. r-gó-ie12012.
5' Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attivita formative in materia di trasparenza eintegriul, che consenùano ai dipendenti ol conseguià-r*;,;na conosc€nza deicontenuti del codice dicomportamento, nonché un aggiomamento annuaÉ e sistemàtico sulle misure e sùtb disposizioni applicabiliin taliambiti.

6' Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le linee guidanecessarie per I'attuazione dei principi di cui al presenteìrtidlo.
7' Dall'attuazione delle dÌsposizionidelpresente articolo non devono derivars nuovio maggiorioneria caricodella finanza pubblica. Ld amministraiioni nroweoònó àóii à"rpimenti previsti nel,ambito dele risorseumane, rinanziarie, e strumentia li disponi bi ri i bg ishzì;e rÌfi t.
Art' 16 R*ponsabtlftà conEeguente alla vlolazlone det dovert det codtce
I' La violazione deoliobblighi previstidal presente Godice integra comportrmenticontrariaidoverid,ufficio.
f9T-" Ie".9î9o.l9.Ipotesi in cli ta viorazióre detle disposiitónì contenute net presente codice, nonché deidoveri e degli obblighi previsti dal piano di prarenzioiie-oàiÉ.otr.ione,-da luogo anche a responsabilitapenale' civile' amministrativa o coniabile 

!9r'puboiico oip"ni*i", essa è fonte diiàsponsabitita disciptinareaccertata all'esito del procedimento discipliniÉ, nàiiisrÉtto àài principi di gradualita e propozionalita de'esanzioni.

2' Ai fini della determinazione del tipo e dell'enfia della sanzione disciplinare concretamente appticabile, laviolazione è valutrata in.ogni singóto calg con riguardo alla gravita del comportramento e all,entita delpregiudizio' anche morale, derivaione al decoro ;;j Filgiddefl'amminisirillone cti appartenenza. Lesanzioni applicabili sono quelle previste dalla teggà, e"i;ói;enti e dai contrattiòor;"ffvi, inctuse quelleespulsive che possong 
9s!el9 àpplicate esclusivÉmente nÉi ósi, oa vatutare-'in'ìejazione a'a gravita, diviolazione delle disposizioni di cui agli àrticoti 4, qualora coÀóo*no la non mooicita oel valore del regalo odelle altre utilita e l'immedhta correÉzione di questi urtimi óon ii .orpménto;i;; ,ìt o di un,attiviÈ tipici



tal

dell'ufftcio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La disposizkrne di
cui al secondo periodo,si applie albesl nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli articoli 4, comma 6, 6,
comma 2, esclusiicgnfljttimelamente potenziali, e 13, comma g, primo periodo. l-contratti collettiviposóno
prevedere ulteriori crited diindivirluazione delle sanzioniapplicabiliin relazione a1e tipotogie diviolaiionà del
pr€sente codice.

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preawiso par icasi gia previsti da1a tegge. dai
regolamenti e dai contratti collettivi.

1: Regtalg fermi gli ulteriori..obblbhi e le conseguenti ipotesi di responsabilita disciptinare dei pubbt6i
dipendentiprevistida norme di legge, diregolamento o daiconfatticolleitivi.

AÉ. 17 Dlsplzlonl flnall e abrogozlonl

f' Le amminisfazioni danno.la.più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul proprirc sito
intemet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettindolo tramite e-maita tuttii propri dipénOinU à ai
titolari dicontrafii diconsulenza o collaborazionea qualsiasititolo, anche professionale, ai'titolari-àiòrgani edi incarichi negli ufftcididiretùa collaborazione deivdrtici politicidell'amministrazione, nonché aicollabróàtoria qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fómifici di servizi in favoie dell'amministrazlone.
L'amminisbazione, contegtualmente alla sottoscrizione del conbatto di lavoro o, in mancanza, a1atto di
conÉrimento dell'incarico, consegna e fa sottoscdvere ai nuovi assunti, con Épporti @munqu€ denominati,
copia del codice di comportamento.

2. Le amministazionidanno.b più ampia diffusione aicodicidicomportamento de ciascuna definiti ai sensi
dell'articolo S4, @mma 5, del citab decreto legislativo n. î65 Oei ZOO1 secondo le medesime moOàiitapeviste dalcomma I delpresente articolo.

3. ll decreb del MinisÙo per la funzione pubblica in datra 28 novembre 2000 recante "Codice dicomportamento dei dipendenU delle pubbliche àmministrazioni", pubblicato netta Gazzetta Ufftciale n. g4 del10 aprile 2001, è abrogato.

ll P.reFnb decrsto, munLg del sigillo dello Strato, saÉ inserito nella Raccolta ufllciale degti atti normativi
della Repubblica italiana. E'fatto oóUt6o a chiunque spetti di osservarlo e di farlo oss€rvare.
Dato a Roma addl, 16 aprile 2013

l.|AFOLITANO

lfONTl, Presiúnte &t @ttsiglto cfli Ministrt

PATRONf GRfFFf, Mlnisùo pr ta pubblie amminidrazione e ta vmptificazbne
Victo, il Guardasrg/tf SB/ER|NO
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